
ISTITUTO MUSICALE BELLINI

Gli ex Pubbliservizi
occupano la Provincia

«Siamo stanchi. Stanchi di essere umiliati.
Stanchi di essere stati costretti a rinunciare
al nostro lavoro ultraventennale. Stanchi di
dover essere le vittime sacrificali di un
sistema che premia sempre e solo i
raccomandati della politica. Stanchi di
dover dire alle nostre famiglie, e
soprattutto ai nostri figli, che non abbiamo
i soldi per fare la spesa e pagare le bollette».
Lo sfogo è degli ex addetti alla vigilanza e
alla custodia dell’Istituto musicale
Vincenzo Bellini di Catania, «scaricati dalla
Pubbliservizi della Provincia regionale» e

per questo da ieri barricati
nell’aula consiliare di Palazzo
Minoriti. I consiglieri
provinciali Valerio Marletta e
Antonio Tomarchio
(Comunisti-Idv) esprimono
«massima solidarietà agli 11
ex lavoratori. Il loro
licenziamento è il frutto di
manovre di palazzo, e
rappresenta la prova più
inquietante della diffusione
delle pratiche clientelari più

becere - dicono -. Infatti non solo non è
stato garantito il passaggio degli 11
lavoratori dalla Pubbliservizi Spa alla nuova
società aggiudicatrice dell’appalto
(Maxiclean) in violazione dell’art. 4 del
contratto nazionale di lavoro, ma sono stati
invece "sostituiti" da personale vicino alle
istituzioni catanesi. Quali sono stati i criteri
per l’assunzione di questi 11 nuovi
lavoratori? La Maxiclean ha fatto ricorso ad
una società interinale o altro? Come spesso
accade in questi casi i criteri sono: le
parentele strette ai consiglieri provinciali o
comunali, l’appartenenza alle correnti
politiche vicine al centrodestra, la
"protezione" di qualche pesce grosso di
aziende partecipate (Pubbliservizi) ecc.
Insomma, il clientelismo che si fa sistema».

Catania
quale futuro

«C’è una rete di solidarietà che
rende meno evidenti le carenze
delle istituzioni. Il volontariato a
Catania è di una ricchezza unica»

«Si diffonde tra le nuove generazioni
un fenomeno altrettanto
preoccupante della mafia, la
“mafiosità” dei comportamenti»

«Ripartire recuperando i giovani»
Mons. Antonio Fallico. «Servono etica e pulizia morale per uscire da una crisi che non è però solo locale»

GIUSEPPE  FARKAS

«I laici devono essere Chiesa a pieno
titolo. Non solo collaboratori dei
preti ma corresponsabili della ge-
stione pastorale della comunità. Il
tempio serve per pregare e ammini-
strare i sacramenti; per l’evangeliz-
zazione ci si riunisce invece nelle
case. A Ognina, che conta cinquemi-
la abitanti, abbiamo creato cinque
zone pastorali con circa mille par-
rocchiani per ogni zona. In ognuna
facciamo nascere delle comunità cui
il parroco affida la responsabilità
socio-pastorale della gestione. I par-
rocchiani si riuniscono con la Bibbia
in mano, per conoscere e studiare la
Sacra Scrittura, ma nell’altra mano
hanno un quaderno sul quale se-
gnano i propri bisogni. Quindi da
una parte la parola di Dio dall’altra la
parola dell’Uomo».

Monsignor Antonio Fallico, da
trent’anni parroco di Santa Maria in
Ognina nonché promotore e respon-
sabile della Missione Chiesa Mondo,
ha una conoscenza profonda e mi-
nuziosa dei problemi dei suoi par-
rocchiani e del quartiere. Che poi
sono gli stessi problemi della città e
gli stessi anche di tutti i cittadini di
tutte le città. Un’emergenza “globa-
lizzata” uguale per tutti ma che non
tutti conoscono. Padre Fallico sì. Ci
convive e cerca di risolverli, per
quanto può. A Ognina, per esempio,
la comunità ha messo su una casa
famiglia per disabili e i volontari co-
minciano a intervenire lì dove ha
smesso di farlo l’istituzione pubbli-
ca. Parla con tutti, soprattutto con i
laici e a maggior ragione con gli atei.
Nella Tenda Ulisse, la struttura rea-
lizzata tra la parrocchia e una delle
due sedi della Missione Chiesa Mon-
do (l’altra è a Cibali), organizza in-
contri anche con interlocutori atei
nel nome del dialogo e del confron-

miglia e accudiscono i disabili ospi-
tati. Li vestono, li aiutano in tutto ciò
di cui hanno bisogno e poi vanno a
scuola o all’università. È il volonta-
riato che evita il collasso di questa
città».

Questo per quanto riguarda l’e-
mergenza, ma per rimettersi in
moto cosa suggerisce?

«Bisogna creare iniziative nuove per
il mondo del lavoro. Aprire, nei limi-
ti del possibile, nuovi cantieri; è ne-
cessario rendere meno lenta la bu-
rocrazia in modo da non scoraggia-
re in partenza chi vorrebbe tentare
di dare vita a qualche nuova attività
imprenditoriale o commerciale; sa-
rebbe anche utile organizzare una
più attiva e costante presenza del-
l’amministrazione comunale tra la
gente per ascoltare. Secondo me si
dovrebbe anche puntare sulla valo-
rizzazione della cultura popolare
per incentivare il senso dell’apparte-
nenza alla città. Significherebbe
riagganciarsi ai valori dei nostri an-
tenati, a quei valore che danno so-
stegno e forza alla crescita. Poi pen-
so che sarebbe utile rendere più at-
tiva e visibile la collaborazione e
l’intesa tra le varie istituzioni pubbli-
che per lo sviluppo e la crescita del-
la vita familiare e sociale. Ma anche

maggiore sinergia tra le istituzioni
pubbliche e le autorità ecclesiali, nel
campo dell’etica, della cultura e del-
l’educazione formazione dei giova-
ni. Oggi dobbiamo ancora fare i con-
ti con la mafia che forse comincia a
non avere la stessa forza di un tem-
po. Si sta però sviluppando un feno-
meno altrettanto preoccupante, la
“mafiosità” dei comportamenti. Le
nuove generazioni vengono educa-
te a questa scuola. Con una collabo-
razione maggiore tra Amministra-
zione e comunità parrocchiali le co-
se potrebbero cambiare. Purtroppo
questa intesa non c’è per una certa
diffidenza suggerita dal pericolo che
dalla collaborazione politico-socia-
le si scivoli a quella partitica. Corria-
mo però seriamente il rischio che le

nuove generazioni si perdano».
Come recuperarli?

«Con la forza dell’etica e della puli-
zia. Con la forza della bellezza cultu-
rale e sociale. I nostri giovani hanno
l’esigenza di prendere una boccata
d’ossigeno morale. La società dei
consumi sta esaurendo non solo i
beni materiali ma anche gli affetti e
gli ideali. Che fare? Ridare per esem-
pio alla famiglia la cattedra educati-
va. I figli non vengono educati più
dalla famiglia e, purtroppo, spesso
non vengono più educati nemmeno
dalla scuola. Impossibile continuare
a bruciare così le nuove generazioni
che ormai vivono in un mondo vir-
tuale. Bisogna invece dare loro an-
che esempi pratici di comportamen-
to, persone alle quali guardare, per-
sone piene di valori alle quali ispi-
rarsi. Simboli, insomma. Penso, per
esempio, a una figura come quella
del presidente Napolitano. Mi sem-
bra anche utile quello che da un po’
vedo fare al nostro sindaco»

A Catania i poveri sono in aumen-
to?

«Si, sono molti e bisogna dare mag-
giore ascolto alle loro aspettative.
Sino a tre anni fa in chiesa venivano
alcune che  chiedevano soldi solo
perché non avevano una grande vo-
glia di darsi da fare per guadagnarli.
Ora stanno venendo i poveri veri,
quelli che a vederli non sembra che
lo siano ma che ormai sono davvero
indigenti. Non chiedono soldi, chie-
dono olio, pasta, biscotti per i bam-
bini, zucchero». 

Ne verremo fuori?
«Io sono un accanito ottimista ma
bisogna anche stare con i piedi a
terra ed essere realisti. Ma ho molte
speranze riposte nelle potenzialità
dei miei concittadini. Vivo a stretto
contatto con loro e posso garantire
che non c’è aria di resa. È difficile ma
non impossibile».

to.
Padre Fallico, ci stiamo accorgendo
solo adesso d’essere in crisi?
«Io sono convinto che quella che

viviamo oggi è la sintesi visibile e
tangibile di una crisi che affonda le
sue radici in anni lontani. Parafra-
sando il titolo di un bellissimo libro
di Thomas Merton, Nessun uomo è
un isola, possiamo dire che nessuna
città è un’isola, nemmeno Catania,
nessuna nazione è un’isola. Quello
che succede altrove si ripercuote
ovunque e questa crisi, che parte da
lontano, è soprattutto crisi di valori.
Questo accentua la volontà di certi
ceti sociali di vivere a discapito di al-
tri, di pensare che ci sono persone
che hanno un valore inferiore a
quello di altre. Catania però, a diffe-
renza di altre città, ha delle risorse
che altrove mancano. I catanesi sono
concreti, capaci di darsi da fare, in-
ventare, organizzare. Non sono tipi
da arrendersi ma bisogna ricono-
scere che il problema della mancan-
za di lavoro è gravissimo».

Come si sopravvive in queste con-
dizioni?

«C’è intanto una rete di solidarietà
che rende meno evidenti le carenze
dell’amministrazione pubblica. Il
volontariato a Catania è di una ric-
chezza unica. Nella mia parrocchia
ci sono ragazzi che ogni mattina si
alzano alle sei, vanno nella Casa Fa-

Monsignor Antonio Fallico è nato a Raddusa
e quest’anno festeggia i cinquant’anni di
sacerdozio. Da trent’anni è parroco di Santa
Maria di Ognina. Ha insegnato Filosofia nei
licei ed è docente di Pedagogia pastorale
allo Studio Teologico San Paolo. Già vicario
episcopale per la pastorale dell’Arcidiocesi
di Catania, è promotore e responsabile della
Missione Chiesa Mondo, che si distingue in
Italia per il rinnovamento della pastorale
parrocchiale attraverso le comunità.
Numerosissime le sue pubblicazioni.
Recentemente è stata ristampata la seconda
edizione di «Pedagogia pastorale»

NUOVI POVERI

«In chiesa vengono
a chiederci non
soldi ma pasta,
zucchero e i
biscotti per i loro
bambini»

OTTIMISMO

«I catanesi sono
concreti e sanno
darsi da fare. Non
sono certo tipi da
arrendersi senza
lottare»

Gli 11 «cu-
stodi» da ieri
barricati a

Palazzo Mi-
noriti. «Sa-

crificati a lo-
giche clientelari»

LA SICILIA

CCATANIA

VENERDÌ 23 DICEMBRE 2011

32.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


